
ECONOMIA E LAVORO 

Elettrici 
Definite 
le richieste 
contrattuali 
• • ROMA Sono pronte le 
piattaforme unitarie per I rin
novi contrattuali del settore 
elettrico messe a punto dalle 
segreterie nazionali dei sinda
cati del settore aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil (Fnle, Flaei, Uilsp) 
La Fnle-Cgil precisa che >a 
partire dal 7 giugno le piatta
forme verranno sottoposte al 
giudizio degli oltre I30mila la
voratori dell'Enel, delle muni
cipalizzate e degli autoprodut
tori. I punti salienti delle piat
taforme unitarie sono 
<250mila lire medie parame-
trate nel triennio 1988-90, una 
nuova scala parametrale 
100-323, un nuovo sistema di 
classificazioni che premi la 
professionalità, la nduzlone 
dell'orario di due ore settima
nali finalizzata a nuove assun
zioni, alla qualità del servizio e 
ad un miglioramento delle 
condizioni di lavoro» 

Il segretario generale del 
sindacato energia Cgil, An
drea Amaro, ha affermato che 
•l'intesa pone delle rivendica
zioni molto ambiziose a co
minciare da un forte recupero 
del potere contrattuale de
centrato del sindacato che si 
scontra con la volontà centra-
kzzatrice dell'Enel Non sarà 
facile - ha proseguito Amaro 
- ma su questo terreno siamo 
pronti anche a iniziative di lot
ta» 

Alfa Arese 
Uilm 
polemica 
col Pei 
• • MILANO Vertenza dura 
quella con la Fiat Non solo 
perchè è la Fiat Non solo per
ché bisogna ricucire l'unita 
dei lavoratori Ma anche per
ché qualcuno, ce ne tosse bi
sogno, cerca di renderla un 
possibile Ecco Lo Tito, segre-
tano generale della Uilm, di
chiarare «Il no di Arese espn-
me un potenziale di lotta indi
sponi l e per la vertenza» 
Quando la pnma cosa che 
hanno detto i responsabili sin
dacali di Arese è stata il no
stro è stato un no costruttivo, 
non vogliamo far regali ad 
Agnelli, ci batteremo al massi
mo per questa piattaforma pur 
insufficiente. Continua Lo Ti 
to «Quel voto e un voto politi
co e organizzato e investe il 
Pel» Per Lo Tito il fatto non e 
scandaloso purché il Pei assu 
ma pubblicamente la respon
sabilità del voto E invita quin
di il Pei al confronto, saltando 
addinttura la Fiom II Pei del-
1 Alfa che era, con la fabbnea, 
per il no, o quello tonnese, 
che, con le sue fabbriche, ha 
detto si? Non hanno spiegato 
a Lo Tito I suol iscritti che ad 
Arese il no è stato deciso uni 
tanamente da Fiom, Firn e 
Uilm? Non sospetta che un no 
al 90», come il si ali 80* e più 
di Tonno, siano frutto di inte
ressi e condizioni vere e non 
di ordini (troppa grazia) dei 
comunisti? OSRR 

Grandi: «Tutti i contratti da rinnovare pensando agli utenti» 

L'ora del pubblico impiego 
I lavoratori della scuola, la loro vertenza che non 
sembra avere mai fine, nempiono i quotidiani. 
Quasi che il loro fosse l'unico contratto in discus
sione Ma non è così, perché sono scaduti i con
tratti di tutti i dipendenti pubblici. Dai ministeriali 
ai lavoraton della sanità. Di tutto ciò ne parliano 
con Alfiero Grandi, segretario generale della Fun
zione pubblica Cgil 

STEFANO BOCCONETTI 

IDI 
detto che 11 contratto (ma 
forte è meglio estere più 
espliciti: 1 ioidi del contrat
to) del lavoratori della scuo
la non sarebbe alato «auto
maticamente» riproposto ne
gli altri negoziali. Mettete le 
mani avanti, Insomma, per 
dire che le altre categorie 
non prenderanno una lira? 

«Non abbiamo mai detto 
nulla di simile Anzi, I ultimo 
comitato direttivo della Cgil 
ha preso ufficialmente posi
zione sull argomento, sposati 
do una lesi che noi abbiamo 
sempre sostenuto stavolta 
non accetteremo «tetti- al sa 
lano, come purtroppo e awe 
nuto anche in un recente pas
sato» 

Quindi non esiste alcuna 
differenza tra la vertenza 
della scuola e quella degli 
altri comparti? 

•La vertenza scuola ha una 
sua specificità^ Per la scuola è 
necessaria una conclusione, 
in tempi strettissimi, che indi 
vidui una soluzione forte per 
la cosiddetta area docenti 
Questo è vero Ma tutto ciò 
che c'entra con la strategia di 
De Mita7 11 governo vuole solo 
dividere i lavoraton e i lavora
tori dagli utenti (come si spie
ga altrimenti la minaccia di 
una tassa ppr far fronte agli 
oneri conti attuali?) Quella 
della coalizione governativa è 
solo la manovra tattica di chi 
non ha una linea d insieme 
per il rinnovo dei contratti 
pubblio e si illude che la solu
zione possa essere trovata ca
so per caso 

Nel concreto cosa chiedete 
all'accordo Inter-compar
timentale (l'Intesa die do
vrebbe precedere le singo
le vertenze di categoria)? 

•Cominciamo da quello che 
non vogliamo Se qualcuno 
pensa di utilizzare l'accordo 
intercompartimentale per 
porre vincoli inaccettabili agli 
altri contratti - olire a quello 
della scuola - credo sia me
glio non farlo per nulla que-
st accordo lo, invece, sono 
convinto che la trattativa in-
tercompartimentale sia la se
de giusta per cercare la solu
zione di molti dei problemi 
aperti Compreso il problema 
delle relazioni sindacali In
somma credo sia giusto che il 
governo elabori una «linea 
unitaria», più sena e meditata 

E voi sindacato a che pun
to slete nell'eiaborazlone 
delle piattaforme? 

«In diverse categorie (penso 
alla sanità, alle autonomie lo
cali, al parastato, allo Stato, al 
comparto delle aziende) le 
ipotesi di piattaforma sono in 
fase avanzata di elaborazione 
Assieme a Cisl e Uil abbiamo 
creato del gruppi di lavoro, 
che hanno comincialo a scri
vere le proposte Proposte 
che comunque passeranno al 
vaglio dei lavoraton 

E su cosa puntate? 
•Innanzitutto a risolvere i pro
blemi che sono stati lasciati m 
sospeso dai vecchi contratti 
In particolare mi riferisco al
l'annosa questione dei profili 

professionali. 

Ma avrete anche degli 
obiettivi nuovi? 

•Certo Vorrei però evitare le 
solite piattaforme omnicom
prensive, le piattaformne 'liste 
della spesa', come le chiamia-
no noi Vorrei insomma, che 
stavolta si selezionassero po
chi obbiettivi ma qualificati E 
mi sembra che la Cisl e la Uil 
siano d accordo con questa 
impostazione 

E quali dovrebbero essere 
questi obiettivi? 

«Vorremmo che l'attenzione 
fosse concentrata sul rappor
to con gli utenti, sul rafforza
mento della contrattazione 
decentrata (per esempio vor 
remmo delegare a questo li 
vello contrattuale ciò che ri 
guarda il salano, la pro/essio 
nahta, in rapporto diretto 
quindi, con te modifiche del-
I organizzazione del lavoro e 
la produttività) Ovviamente 
tra le proposte c'è anche quel
la del recupero del potere 
d'acquisto da parte dei lavora
ton Il nostro obiettivo salaria 
le non è però quello di «rin
correre» i dipendenti della 
scuola, ma restituire ai lavora-
tori pubblici ciò che ha sot
tratto loro l'inflazione, e so
prattutto l'obiettivo è stabilire 
un rapporto tra il salano pro
fessionale e il miglioramento 

dei servizi Infine, nelle piatta
forme, vogliamo che sia inse
rito un capitolo sull'occupa
zione e uno strumento per 
aumentare le occasioni di la
voro ci sembra sia quello della 
riduzione dell'orano Riduzio
ne per altro già prevista nei 
vecchi contratti, ma mai rea
lizzata 

Ascoltandoti sembra che 
tutto fili liscio come l'Olio. 
Eppure si dice che non sia
no pochi I problemi tra voi 
e le altre organizzazioni? 

•Con Cisl e Uil e e sicuramen
te un clima positivo Ma non 
possiamo nasconderci che 
esiste un nodo delicato quel
lo delle regole democratiche 
da far valere nel rapporto coi 
lavoraton Ci sono punti di vi
sta diversi Noi non neghiamo 
il ruolo degli iscritti anche noi 
siamo per ridare uno spazio 
alle organizzazioni II proble
ma pero e stabilire un rappor
to con tutti i lavoratori, che 
sono i veri titolari del manda
to a trattare Ecco perché ab
biamo ipotizzato (ripeto as 
sieme ai rilancio del ruolo del
le organizzazione) strumenti 
che permettano di conoscere 
la volontà di tutti i lavoratori 
almeno nei passaggi essenzia
li delle trattative dal varo del
le piattaforme fino al mandato 
a concludere I accordo 

Siderurgia 
Serrate trattative 
per dare un futuro 
al Cogea di Genova 
am GENOVA La trattativa 
per dare uno sbocco produt
tivo al Cogea, l'ex area a cal
da Italsider di Comlghano, 
continua nella notte Claudio 
Riva, figlio dr Emilio, I indu
striale lombardo dell'acciaio 
che aveva chiesto il control
lo di maggioranza dell'azien
da per poterla gestire, ed i 
sindacati sembra abbiano 
raggiunto l'accordo politico 
sull'operazione Rimangono 
da definire, e non e poca co
sa, le conseguenze pratiche 
connesse al passaggio del 
1600 dipendenti dal contrat
to pubblico a quello privato 
della siderurgia La differen
za teorica, sul quinto livello, 
a favore del contratto pub
blico è di s'Ornila lire mensili 
ma le forbice - osservano i 
sindacalisti - raddoppia se si 
tiene conto degli integrativi 
aziendali e dei benefici con
trattuali ottenuti nel corso 
degli anni dai siderurgici Ital-
sider E Riva, come si ricor
derà, aveva dichiarato che 
avrebbe nspettato «i contrat
ti nazionali di categoria e lo 
statuto dei lavoraton, non 
una lira di più ne una lira di 
meno» 

Per quanto riguarda i di
pendenti delle ditte d'appal
to per i quali il gruppo Riva 
non intendeva assumere vin

coli, si sta cercando una so
luzione coinvolgendo la Fin-
sider 

Se si troverà, come si Spe
ra, l'accordo, non ci sarà bi
sogno di ulteriori referen
dum in fabbrica in quanto al 
termine dell'ultima assem
blea generale dei lavoratori i 
sindacali avevano avuto il 
mandato di concludere, una 
volta chiariti i punti lasciati in 
sospeso I tempi sono stretti 
Nella tarda mattina di oggi il 
tribunale di Genova ha con
vocato il liquidatore del Co
gea Dario Del Buono per ve
rificare lo stato della proce
dura sulla quale però si profi
la l'ombra di nuovi ostacoli. 
Si è saputo ien infatti che nei 
giorni scorsi l'ex presidente 
della Confindustrla Luigi 
Lucchini e l'imprenditore si
derurgico bresciano Dario 
Leali, entrambi Molari di una 
quota societaria del Cogea, 
hanno chiesto I annullamen
to della delibera di liquida
zione C e il tentativo palese 
di impedire la «soluzione Ri
va. per il complesso siderur
gico ma non sembrano 
emergere alternative se non 

auelle di una lite giudiziaria 
esimala oggettivamente ad 

aggravare la situazione dei 
1600 lavoratori di Corniglia-
no D M 

BORSA DI MILANO 
• • MIUNl l Con questa prima seduta della 
settimana il mercato non presenta novità di 
rilievo gli scambi mantengono il solito tran 
tran a scartamento ridotto (60 miliardi di 
scambi) e i preai denunciano ulteriori asse 
siamenli (Mib -0,93*) a cominciare dalle 
Piai Se la speculazione si è messa alia fine
stra non è ceno per attendere I arrivo del 
risparmiatori, ma (orse perché teme che qual 
che sorpresa «fiscale» possa uscire dal cap-

AZIONI 

pcllo a cilindro del ministro Colombo che 
dovrebbe preparare in prima istanza il cosid 
detto piano di rientro del debito pubblico da 
quia) 92 Vecchi fantasmi tome patnmoma 
le o imposte sui «capital gaJns» sono presenti 
anche nel capannone provvisorio di piazza 
degli Affari Ma certo non si tratta solo di 
fantasmi L andamento dei fondi che vedono 
un ritorno di fiamma dei riscatti la liquidila 
drenata dalle forti emissioni di titoli pubblici 
le ultime operazioni di fusione dei gruppi di 

Gardini e De Benedetti sono fonti di malumo 
ri inquietudini cautele che non servono cer 
to a un rilancio a breve del mercato I grandi 
gruppi del resto si astengono da interventi 
Le Fìat ieri perdevano IT 23% le Pirellona 
I I 9%, le Montedison I 1* le Agricola I 1 44 
(e le risparmio addirittura it 6 12%) le Gene 
rali I 1 09% e le Olivetti lo 0 6% Solo le Buito 
ni hanno avuto un buon recupero il 3 78% in 
più Prezzi generalmente in ribasso anche nel 
dopolistmo ORG 
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IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANlNI 

VIANINI IND 

VIANlNI LAV 

VIANINI f i 

-10 050 

12 500 

2 BOI 

1 086 

2 740 

2 909 

_ - 2 24 

- 3 62 

- 0 32 

0 09 

- 1 OB 

>n M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GiLARDINI 

GiLARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAflLO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASlB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSt 

WORTHINGTON 

2 200 

— 
— 4 426 

2 450 

8 200 

2 500 

12 245 

8 455 

5 300 

6 349 

1 399 

13 220 

11 650 

9 420 

1 247 

2 250 

2 180 

1 510 

2 2 1 0 

2 650 

215 

4 140 

— 5 200 

4 450 

9 100 

8 990 

9 900 

5 020 

5 020 

2 000 

2 155 

215 

3 250 

3 391 

2 320 

2 495 

1 020 

1 097 

898 

6 300 

210 000 

28 500 

1 330 

3 53 

— 
— 0 00 

- 1 01 

- 0 97 

- 3 10 

- 0 43 

- 1 23 

- 0 66 

- 0 48 

- 0 07 

- 0 30 

- 1 48 

- 0 42 

- 0 32 

1 53 

- 0 ° 5 

0 00 

0 0 0 

0 00 

- 3 59 

- 0 24 

— - 0 95 

- 1 11 

0 00 

- 0 11 

- 0 80 

- 0 59 

- 0 69 

0 00 

0 23 

3 86 

- 0 91 

0 00 

- 1 49 

1 22 

- 3 77 

- 0 99 

0 11 

1 92 

1 45 

- 3 39 

- 0 75 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCX 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 000 

206 

970 

5 490 

5 360 

3 6 1 0 

7 710 

0 00 

- 4 63 

- 1 02 

1 46 

0 19 

0 28 

0 13 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

F SAC R NC 
LINFICIO 
LINIF R NC 
F.OTOND 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
SiM 
STEFANEL 
ZUCCH 

B 500 
3 700 
3 900 
1 699 

2 910 
3 700 
3 950 

1 438 
1 359 

19 450 

4 500 
3 590 
4 500 

2 080 
5 350 

— 3 775 

- 2 75 
0 00 

- 2 74 
4 55 
0 00 
0 82 
0 00 
0 76 
0 00 

- 0 77 

- 1 75 
0 55 
0 00 

- 1 19 

3 20 

1 62 

DIVERSE 
D£ FERRARI 

DE F E R R A R I R KC 

£ I G A H O T E L S ~ 

CiGA R NC 
CON ACÙ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HÓTÈT> 

5 020 0 00 
1 700 0 00 
3 32Ó~~=1 19 
1 351 - 1 31 
6 129 

1Ó690 " 
~ K r a " 5 t r ~ 

- 0 18 
0 00 

"ÈTOO 

CONVERTIBILI 
T telo 

AME FIN 91 C V 6 51* 
BENETTON 86 W 
BINO DE MED84CV 14% 
BINO DE MED90CV 12% 
BUITONI 81/83 CV 13X, 
CANTONI COT 93 CV 7% 

CCV 
CENTRO!! BINDA 91 1 0 * 
CIR 85/92CV 109C 
CSICV 
EFIB 85IFITALIACV 
EFIB 86PVALTCV 7% 
EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA B5CV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERRUZZIAF92CV 7% 
FMC 86 91 CVB% 
FOCHI FIL 9 2 C V 8 * 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GERQLIMICH 81 CV <3% 
GILARDINI 91 CV 13 5% 
GlM 85/91 C V 9 75% 
GlM 86 9 3 C V 6 5% 
IMI CIR 65 /91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META 86 93CV 7% 
IRI AER1TW 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 13% 
IRI COMIT B7 13% 
IRI CREDIT B7 13% 

IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 
IRI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KENELL IT93CV 7 5 * 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB BARI 94 CV 6% 
MEDIOB BUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 

MEDIOB CIRRISNC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOB FTOSI 37 CV 7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 

MEDIOB LINIF filSP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR96CV6 5% 
MEDIOB SABAUDRIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDOB SICIL95W6% 
MEDIOB SIP 88 CV 7 * 
MEDIOB SIP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB SPIR88CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W e 375% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCENTE 86 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 6% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SASlB 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV 9% 
SÙPA'FB6/92CV7% 
STSIP2 
STET 83 '88 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contati 

90 10 

— 111 50 
110 00 

_ 78 10 

~ 101 80 

101 00 

_ 101 IO 

93 00 
99 00 
98 30 

90 00 
102 30 
93 00 
83 30 
90 80 
92 20 

— 975 00 

102 20 

— 105 00 
85^90 

190 10 
108 00 

BO 00 
108 50 
107 20 

— — _ 100 40 

137 9 
145 50 
149 00 
102 10 
117 50 

_ 80 10 
87 80 
77 40 

143 20 
268 00 

84 60 
98 75 
76 80 

129 90 
82 75 

106 80 

90 10 
103 90 
85 50 
8 t 20 
82 60 
78 50 
70 50 

100 40 
94 30 
78 70 
90 90 

I H 00 
84 75 

87 60 

— 80 IO 
75 90 

350 00 
93 50 

118 40 

— 104 00 
95 50 
96 00 
85 10 

— 98 40 
110 00 

— 87 BO 

107 00 

__ 91 00 

Term 

90 10 

— 112 00 
110 50 

__ 78 50 

— 101 00 

102 50 

— — 93 20 

— 98 40 
89 00 

102 40 
91 60 

83 30 
90 70 
92 20 

— 960 00 

102 30 
„ 

107 50 
85 70 

— — 60 20 
108 00 

_ — _ _. — _ — — 103 60 
119 40 

„ 

80 50 
87 80 
78 10 

143 20 
267 00 

84 90 

— 77 40 
130 90 
83 IO 

103 40 

90 10 
104 50 
85 90 
81 30 
81 65 
78 60 

71 00 

— 94 60 
78 90 
90 95 

— 84 00 

87 70 

__ 81 00 
76 10 

348 00 

93 20 
116 00 

105 00 
95 55 
97 30 
86 50 

— 97 60 

— — 
107 60 

-»-89 00 

TERZO MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVAHTA 

BLU MARINO 
CAHNICA 

CU LOMBAKUU 

POP SOWDHIO 

f ^ K T R o r o x 
LitWlbS 
PAUNVf 'T 
FINCOM 
AVIW 

FERRO MEULLI 

yo/92 

""' 48 00D 748300 

~/ 3 9 9 0 ' -

iiiiiffiiiimiii 
OBBLIGAZIONI 

Tiolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT FS 85 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP 030 D36 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

lei 

104 00 

105 15 

103 50 

105 20 

104 05 

102 65 

102 80 

179 35 

188 75 

87 60 

80 00 

103 15 

106 55 

104 00 

107 00 

106 00 

107 80 

103 30 

103 00 

102 60 

97 20 

Pec 

103 90 

105 00 

103 50 

105 35 

103 85 

102 65 

102 60 

180 50 

188 50 

87 00 

B0 00 

103 70 

106 40 

103 BO 

106 00 

105 90 

107 70 

103 00 

103 00 

102 50 

96 10 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 
E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1280 525 
741 1 
220 68 

662 166 
35 543 

2366 5 
1983 95 

195 06 
9 28 

1546 025 
1033 & 

10 239 
887 35 
105 347 
204 915 
214 365 
314 175 

9 113 
11 222 

1029 05 

Pfec 
1264 25 
742 15 
21958 
662 975 

35 585 
2359 625 
1984 275 

194 685 
9 27 

1545 18 

1015 625 
10 125 

889 B65 
105 537 
204 3 

213 705 
313 735 

9 088 
11228 

992 95 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 731 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 450 
273 100 
133 000 
135 000 
133 000 
570 000 
680 000 
605 000 

112 000 
112 000 
107 000 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGH MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA r-HIULI 
B LEGNÀNO 
GALLARAtESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP t M l 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUirJÒ VARESE 

f> MILANO 
P NOVARA' ' 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCA SUBALPI 
8 Tifi UR TINA 
B PERUGIA 

BPE 
BIEFFE 
BSUAA 
CITIBANK IT 
Cfi lDìfÓ B E R G A M A S C O 
CREDITWEST 
HNANCÉ 
FINANCÉ PIÌIV 
FRETTE 
ITALINCEND 

BOGNANCO 
ZEROWATT 

Q noi aziona 

2 500 
4 300 

91 800 
12 700 
3 050 
7 235 

17" éÒO 
3 390 

15 610 
15 500 
13 100 
22 990 

6 ODO 
63 250 

7 900 
14 900 
12 850 

7 370 
8 aoo 

16 5ÒÒ 
6 500 
6 890 
5 2ÓÙ 

— 6 800 
1 099 

—. 4 090 

— 3 980 
2TT50 

6 500 
23 300 
10 100 
6 900 

168 800 
13 000 

1 970 

TITOLI DI STATO 
1 tolo 
BTP 2FB90 
BTP 1AG90 10 5% 

BTP 1AP90 12% 
BTP 1AP90 9 15% 
BTP I F B B 9 iS 5% 

BTP 1FB92 
BTP 1GE89 12 5 ^ 

BTP 1ÉN90 10% 

BTP 1GN9Z9 15% 
BTP 1LGB8 12 5% 

BfP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BtP 1MZ89 12 S% 
BTP 1M290 12 S% 

BTP 1NV90 9 26% 

BtP 1ST90 
8tP 2GE9Ó 
BTp 2MG90 
BTP AG90 
6TP AP92 

BTP GÈ92 
8TP LG90 

BTP MZ90 
BTP MZ92 
BIP 0T9Ó 
BTP ST90 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 Ì 4 % 

CCT ECU 84/91 11 2 5 * 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CUI ECUB5/93 9% 
CCT £00 85/93 3 6% 
CCtÉCU85/93S7&*> 

CCT 10CG92INO 
CCT I7GE91IND 

CCT 1BFB91 IND 

C~CT 18GN93CVIND """ 

CC'i l é w v S i C v i N D 
CCT iSt ì fàSCViNt) 
COF 19AG92 
tÙi 19AG93 

CCl AU91 IND 
CCT AG95 IND " ' ' 
CCT AG9fi 

CCT AP92 

CCTDC91 IND 

CCT ECU FB54" 

ÒCTÈFLMAG881NB 

CC GE96CVINÙ 

CCT UN96IND 

C d ' LG95 INb 

CCT MG96 INO 

CCl MZ97 INb 

( i t i NV95 INO 

CCTUIH. ÌLM0I8J INP 

CCTTTBFF^rSTSXMJ— 

CCT ST91 IND 

gg|gpr75780"g^ 

CU uà Var % 
"9T4U 0TÌ3 
99 40 

101 SE 
102 80 
96 66 

162 00 
103 86 
94 2C 

101 86 
103 60 
100 1È 

97 35 
86 25 

100 20 

99 00 
*Ó0 .0 

0 40 
6 10 
6 10 

" ' - o 16 
- 0 08 
- 0 i 6 

6 2 1 
6 6 0 

- 6 1 4 
" 3 6 5 
- 6 08 

6 47 
- 0 10 
' 6 20 

6 00 
106 fi» 0 15 

reno OTSJ 
.Oi B S 
103 85 

86 40 

" .0090 
99 M 
99 00 
9? 70 
96 66 
98 4C 
94 40 
96 50 
94 2(1 
98 40 
98 60 
97 00 
94 00 

98 40 
96 1C 

— — _ — _ 
— — — _ — 
_ 

- 0 1 0 
- 6 14 

6 66 
- 6 6 6 

0 0 0 
- 6 66 
- 6 OS 
- 0 051 

6 1 0 
- 6 46 

0 0 0 
o o o 
0 0 6 
0 0 0 

- 6 35 
-'wa 
-0 15 

0 32 
665 
060 

— — — — — 
_ — — _ — 
— 

9TTC tTTO 
92 26 - 0 49 
9*4~Ì6" =:7J7J5' 
99 fS 

64 3* 
97 B5 
94 25 
91 40"" 

10640 
99,20 

hA-àp--" 

92 55' 
l&O 70 

32 4C 

0 06 

-6 H 
005 
eoo ' 6 55 
660 
0 10 

^. ~ 
666 

- 0 25 

- U 11 
- 0 11 

- 0 2 T 

103 50 0~05 
Bb.10 

100.30 

lOtl.OO 

Ì02 Ub 

102.66 

95 30 

.00.00 

92 ac 

100 30 

93 26 
VI U(j 

92 40 

" ' 92 20 
99 40 

95 tìE 
y2,05 

" — T P f f E Ò " 

UDO 
6 6 0 
o o o 

o o a 

-on 

- 0 65 
- 0 25 
- 0 10 
- U 1U 

" - 0 2 i 

u u o 

0 06 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 2 7 

- 0 16 
- 0 22 
- 0 15 

- O l i 
- O l i 
- 0 20 
- U O b 

0 2 1 
- O i T 
- 0 27 

""TTTO 
0 0 0 

- O l i 

T0TT55 DUO" 
9B20 

/1,4l) 

. 0 05 

0 05 
- 0 22 

M) BS _ - 0 , 2 B 
Torso" irta 

— 1 0 2 0 0 o-oa 
102 00 

OOS 

FONDI D'INVESTIMENTO 

r m i A m 

Mswm.1 
fr«c 

rfmwilìBFrenr" 
iMTtm Alluma

li 844 
iteci 

-mtr 
H 3 4 

TTBW 3929 
TTBC1 
TT3BT 
30 646 
' 6 638 
- rmt qrgrt 

tu \si igrrc 

iNTthB o i B i i a s r 
IUTCB8 MNBITA 

11 899 
'13711 
>4 310 
H68» 

ZÉMZ 

- r m i 
I l «9» 
•vrwe 

MS> ITALIA XtbbiK 

BHM)ICKE6IT • 
io tu 
11838 

dEntncontiT Bruir-

F-ÒhOlMF'lfGO 
CENTRALE' HtMilTD 

11381 
10216 

I8T35 
io 60a 

EUHOMOB nEEtr~ 
10 839 
10 135 
10 036 

' I O 093 

u r o 
- f r w 
"ioffl 
-ToTSJ 
"Trarr 

16 688 
- j r m 

I l «42 
-TTVSf 

13 830 
"rnn 

io iti 
^Q~BTT 
ToTI7E 
"ira* 
"fi w 

10.215 
1039» 

Troia; 
io ?w 
10 815 

-T5375 
10 083 
I 11 179 
10 236 

- r e - m 
TQ-Q3T 

10 081 2S934 23 03f 
17127 17 B ~ 

tuBO AflBHflilKOA 

6<3I l i «88 
18 187 16 K g 

~\4 488 14 3T9 

f ONblNveST 3 
AUREO — 

' I Ì 3 6 ' 1 18 m 
"•>08W tO"WJ 
-13 669 14 Off 

13)19 l i i re 

flfip ITALIA BIC5HC~ 

HS04 US12 
13 164 U n i 
t i l t ? 16-jTf 

COBOhA PER1IEY~ 

11 «9a u n o 
~iT8W 1191» 

OESTIELLE 6~ 
EUR0M08 Bfj CT~ 

9 228 9 27S 
T T 8 7 9 ioO 

9 534 9 2*3 
9 774 9 790 

_ , J AMEBICA 
KlNBacOM T0Ki5lSlo~ 

6335 63TT 
10 670 1086» 

SALVADANAIO 

10 185 10 221 

6 677 

m 
lNTtRMOBIC'l>WE"" 

10 059 lOOBO 
TO'077"-"" tirare 

83 661 84 123 

•S INT SECURITIES 
42 945 43 ^Sg 

CAPITAL ITALIA 
30 648 30 B . , 
36 760 35 702 

JZZ. ROMINVEST 
39 021 38'affi 

ITALFORTUNE 
36 892 37 099 

ITALUNION 

FONDÒ TRé*B~~ 

48 729 48 729 
26 Ò3S 26 1*5 
35 342 38 34? 

"^o^FaTìgg 

INDICI I 
Valore 

14 l'Unità 

Martedì 
31 maggio 1988 


